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Il 23 luglio 1431 e ra  stato aperto , con m olto scarso int* 
vento, il concilio d i Basilea e già il 18 d icem bre E ugen io  1- 
in un pubblico concistoro pubblicava una bolla, la qu a le  ordinav i
lo scioglimento del sinodo e la sua tras la z ion e  a B ologna, ove <t 
veva riunirsi indi a un anno e mezzo. In fo rm a z ion i erronee, la 
paura che venissero attuati i d ic ro t i r ivo lu z ion a rii d i Costai: 
lilialmente anche il timore, che la sua elezione potesse ven ir  ir- 
pugnata a causa dell’esclusione del C apran ica  dal conclave, av 
vano condotto il papa a questo passo fa ta le , che b isogna d ich iarerò 
un grave errore perchè colla sua a vven ta ta  m isura Eugen io IV 
palesò la più profonda diffidenza verso il concilio  p rim a ancora ri • 
questo l’avesse fatta nascere e m erita ta  per qualche sua decision-
I raccolti a Basilea elusero add i 13 gen n a io  1132 la lettura d< 
bolla di scioglimento allontanandosi dal luogo di riun ione ed 
21 gennaio emanarono un’enciclica a tu tti i c r is tian i, nella qua: 
manifestavano la loro decisione di « r im an ere  fe rm i in concilio e 
di lavorare ai compiti del m edesim o so tto  l ’assistenza de llo  Spirti 
Santo».* Bentosto « ’ im m isch iarono nella  cosa anche le poten 
civili, che promisero aiuto e protezione a lla  p iccola  sch iera  dei pre­
senti a Basilea.* Cosi le minacce di E u gen io  rim asero  senza effett*
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